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     domenica 27 settembre 
 

SECONDA LETTURA. Filippesi 2, 1-11 
Fratelli, se c'è qualche consolazione in Cristo, se c'è qualche conforto, frutto 
della carità, se c'è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di 
amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire 
e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per 
rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli 
altri superiori a sé stesso. Ciascuno non cerchi l'interesse proprio, ma anche 
quello degli altri. 
Abbiate voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella 
condizione di Dio, non ritenne un privilegio l'essere come Dio, ma svuotò 
sé stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. 
Dall'aspetto riconosciuto come uomo, umiliò sé stesso facendosi obbediente 
fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò 
il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni 
ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sottoterra, e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. 
 
L’esortazione di Paolo si concentra in questa frase: “Abbiate voi gli 
stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù” (v. 5). 
Gesù ha ripreso il tema della responsabilità personale di ciascuno di noi. 
Si pensi alla parabola dei talenti: ognuno renderà conto di quanti ne avrà 
ricevuti. Ma ha anche rivelato la responsabilità collettiva – o meglio: 
comunitaria – relativa al bene e al male, in modo particolare per riflessi 
e nei confronti dei più deboli, dei più piccoli. Non solo, in polemica con i 
giudei, li ha sfidati a convincerlo di peccato. Egli stesso, che non ha 
commesso peccati personali, ha preso su di sé tutti i nostri. È diventato 
peccato per la nostra salvezza. 
Ognuno di noi, in qualche modo, deve rendere conto di tuti e tutti di 
ciascuno. Egli, per noi, si è fatto obbediente finno alla morte e alla morte 
di croce. Ha vissuto la giustizia e la rettitudine in modo da fare della 
volontà del Padre il suo cibo. Si è fatto giustificazione per ciascuno e pet 
tutti noi. Seguendo lui possiamo essere certi, noi peccatori, di passare 
dalla morte alla vita. Possiamo sperimentare questo passaggio sin dalla 
vita terrena e farne speranza certa per l’eternità. 

 

di Roberto Laurita 

Le tue parole, Gesù, suonano come un insulto per i devoti e 
gli osservanti di ieri e di oggi, per tutti quelli che ritengono di 
aver diritto ad un premio, ad un posto di riguardo nel Regno 
che tu annunci. 
Prostitute e pubblicani non sono certamente stinchi di santi 
eppure avvertono la necessità di pentirsi, di cambiar vita. 
Diversamente da noi che, molto spesso ci siamo costruiti un 
sistema di vita impermeabile al tuo vangelo, alla tua 
richiesta di mutare direzione, atteggiamenti, stile di vita. 
Ti abbiamo sulle labbra, ma il nostro cuore è lontano da te. 
Discutiamo di problemi teologici e pastorali, ma diamo per 
scontato che le nostre scelte siano le migliori, che le nostre 
idee siano quelle giuste, che non ci sia dunque nulla da 
togliere, da aggiustare, da trasformare nella nostra 
esistenza. 
Così, giorno dopo giorno, il nostro animo si indurisce e si 
chiude ogni possibilità di prenderti sul serio, di lasciarsi 
trasfigurare da te. 

 

L’importanza delle “Premesse” 
Si trovano all’inizio di ogni libro e sono state introdotte 
dalla Riforma del Concilio Vaticano II. 

libri liturgici del rito romano (dall’inizio della Riforma 
liturgica ne sono stati pubblicati ormai una quarantina, 
contando anche le diverse edizioni dello stesso libro) 

contengono i testi propri della liturgia, cioè le espressioni 
della nostra lode a Dio, e le rubriche che descrivono le 
modalità con cui va celebrato un rito. 

Ogni libro (e questa è la grande novità introdotta dalla 
Riforma del Vaticano II) è introdotto da alcune “Premesse” 
(Prænotanda) che presentano il valore teologico, biblico e 
pastorale di quelle determinate celebrazioni, offrendo 
anche alcune indicazioni di tipo metodologico. Queste 
prime pagine non vanno ignorate come se fossero delle 
noiose introduzioni. 

Le esigenze rubricali e cerimoniali avevano avuto un ruolo 
molto importante nelle celebrazioni dopo il Concilio 
tridentino, per cui, anche nel Messale di Pio V si trovano 
delle Premesse, ma si trattava di una raccolta di testi di 
carattere giuridico, preoccupati di dire ciò che non si 
doveva fare e di mettere in guardia dagli errori e dai difetti 
delle celebrazioni liturgiche. Le Premesse ai nuovi libri 
liturgici, si esprimono con un tono positivo e 
propositivo, con lo scopo di far assaporare la bellezza, 
la ricchezza e la preziosità dell’esperienza che quel rito 
vuole farci vivere. Le Premesse (che nella terza edizione 
prendono il titolo di Ordinamento Generale del Messale 
Romano = OGMR) costituiscono un invito a leggere in 
profondità l’evento specifico che in quella determinata 
celebrazione sta realizzandosi. In questo modo offrono un 
prezioso orientamento per una corretta prassi celebrativa, 
dando spazio sufficiente per una saggia creatività in vari 
momenti della celebrazione. 

Per questo ogni animatore liturgico (dal prete al sacrista, 
dall’animatore del canto al lettore, etc) ma anche i 
catechisti che devono condurre i gruppi di ragazzi alla 
celebrazione dei sacramenti, le copie che accompagnano i 
genitori nel cammino di preparazione alla celebrazione del 
battesimo dei loro figli, gli animatori dei percorsi per 
fidanzati, i volontari che si dedicano agli ammalati negli 
ospedali e case di riposo, i ministri della consolazione che 
aiutano nella preparazione delle esequie, tutti dovrebbero 
fare un piccolo sforzo per conoscere questi preziosi testi 
(che per questo motivo sono stati anche pubblicati 
autonomamente rispetto al libro liturgico).  

 

don Pierangelo Ruaro 

I 



INCONTRO di PREPARAZIONE per i GENITORI della PRIMA 
COMUNIONE: di entrambe le celebrazioni, giovedì 1 ottobre, alle 20.45, 
in chiesa ad Abbazia. 

S. MESSA nel PRIMO VENERDÌ del MESE: a Borghetto, venerdì 2 
ottobre, alle 15.00. 

SS. MESSE di PRIMA COMUNIONE: domenica 4 e 11 ottobre, alle 
11.00, a Borghetto. L’ingresso in chiesa sarà regolamentato da “pass” 
consegnati alle famiglie. 

GINNASTICA DOLCE: in palestra, a partire dal 6 ottobre 2020, ogni 
martedì e giovedì, dalle 15.30 alle 16.30, organizzata dallo Sporting 88 
asd. Iscrizioni dopo la lezione di prova prevista per martedì 1 ottobre. 
Per informazioni:  347 48 16 898. 

  
• Venerdì 2 ottobre, dalle 16.00 alle 17.00, in chiesa ad Abbazia solo 

per il gruppo del 4 ottobre per la celebrazione del sacramento 
della confessione. 

• Sabato 3 ottobre, dalle 14.30 alle 16.00, in chiesa a Borghetto, solo 
per il gruppo dell’11 ottobre. Si faranno le prove per la 
celebrazione. 

• Venerdì 9 ottobre, dalle 16.00 alle 17.00, in chiesa ad Abbazia solo 
per il gruppo dell’11 ottobre per la celebrazione del sacramento 
della confessione. 

PER I GENITORI (entrambi i gruppi): veglia di preparazione in chiesa 
ad Abbazia giovedì 1 ottobre, alle 20.45. 

PASS per la s. Messa: saranno consegnati ai bambini in numero uguale 
per tutti. Saranno di due colori: uno per le sedie e uno per i banchi. 

 DOMENICA 27 XXVI del TEMPO ORDINARIO  
• 106a Giornata mondiale del Migrante e del Rifugiato 
† Ricordiamo suor Gina Santinon (+2017) 

Ve Ez 18,25-28 * Sal 24 * Fil 2,1-11 * Mt 21,28-32 II 

8.00 Abbazia + Cazzaro Lino + Menzato Egidio + Ceron Evio + Zorzo Severino 

9.30 Borghetto * per la comunità + per le vittime di questa settimana a causa dell’epidemia + Zanchin Marino (30° giorno) e Devis + Barichello 
Ubaldo, genitori, Anna e famiglia Stocco + Frasson Edoardo + Barichello Sante, Giovanna e figli + Campigotto Renata, Gelindo, 
Carmela e Giuliana + Caccaro Rita e famiglia Squizzato + Casonato Narciso, Vittoria, Carlo e Maria; Pilotto Matteo e Ludovica + 
Vilnai Alberto, Ada, Pietro e suor Sofia + Tollardo Noè e famigliari + Frasson Dino, Ippolita e famigliari + Zoccarato Giovanni e 
Iliana + Bosa Gino e Agnese 

11.00 Abbazia * per la comunità * per Cristiano Busato e Nadia Sartore nel 20° anniversario di matrimonio + per le vittime di questa settimana 
a causa dell’epidemia + Busato Claudio e famiglie Sartore e Busato + Pettenuzzo Pierina + Santinon suor Gina (3° ann.) + 
Sgarbossa Renato, Lino, Paolo e Santina + Ballan Ivo e Anita + Zanchin Luigino, Thomas e famigliari + Ferronato Rino, Anna, 
Silvano, fra’ Giovanni, Domenico e Giuliana 

15.00 Borghetto Vespri festivi 

Lunedì 28 s. Venceslao, martire [MF] 

ss. Lorenzo Ruiz e Compagni, martiri [MF] 

Ve Gb 1,6-22 * Sal 16 * Lc 9,46-50 II 

8.00 Borghetto + Lucato Leopoldo e genitori 

Martedì 29 ss. Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele [F]  

† Ricordiamo suor Claudia De Biasi (+1946) 
Bi Dn 7,9-10.13-14 * Sal 137 * Gv 1,47-51 P 

19.00 Abbazia + De Biasi suor Claudia (ann.) + Zorzo Giuseppe e famigliari 

Mercoledì 30 s. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa [M] Bi Gb 9,1-12.14-16 * Sal 87 * Lc 9,57-62 II 

9.00 Abbazia + Zanon Emilio + famiglie Bolzon e Ballan 

Giovedì 1 s. Teresa del Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa [M] 

 Preghiera per le vocazioni 

Bi Gb 19,21-27b * Sal 26 * Lc 10,1-12 II 

19.00 Abbazia * secondo intenzione dell’Offerente 

Venerdì 2 ss. Angeli Custodi [M] 

 Primo Venerdì del mese 

Bi Es 23,20-23a * Sal 90 * Mt 18,1-5.10 II 

15.00 Borghetto * secondo intenzione dell’Offerente 

Sabato 3 feria del Tempo Ordinario Ve Gb 42,1-3.5-6.12-16 * Sal 118 * Lc 10,17-24 II 

11.00 Abbazia MATRIMONIO di ELISA CAZZARO e GABRIELE PALLARO 

18.00 Borghetto + Cecchin Angelo e Amabile 

19.30 Abbazia + Barbiero don Bruno + Caccaro Rita e famiglia Squizzato + Marcon Giovanni + Pallaro Teodora e Stocco Palmira 

 DOMENICA 4 XXVII del TEMPO ORDINARIO 
 san Francesco d’Assisi, diacono e patrono d’Italia 

Ve Is 5,1-7 * Sal 79 * Fil 4,6-9 * Mt 21,33-43 III 

8.00 Abbazia + Stocco Giovanni, Maria e Graziella + Cervellin Renzo, Ottavio, Antonietta e figli 

9.30 Borghetto * per la comunità * Francescane vive e defunte + per le vittime di questa settimana a causa dell’epidemia + Zuanon Giuseppe e 
Maria + Miotti Antonio + Busato Luigi e Norma + De Biasi Paolino e genitori + Barichello Ubaldo, genitori, Anna e famiglia Stocco 
+ Rebellato Igina, Giuseppe e Clelia + Caccaro Rita e famiglia Squizzato + Parolin Caterina, Luigina e genitori + Pegorin Giovanni 
e Geron Rina + Caeran Luigi e Gelsomina + Bergamin Guerrina e Girardin Oscar 

11.00 Abbazia * per la comunità + per le vittime di questa settimana a causa dell’epidemia + Menzato Dina e Bertoncello Giulio + Zanchin Mario, 
Silvio e Ida + Pettenuzzo Pierina e famiglia Bertolo + Zanchin Luigino, Thomas e famigliari + Toso Gianni + Loriggiola Mario; 
Geron Emanuele e Renzo + Tonin Angelo e famiglie Pojana e Tonin + Ferronato Livio e Menzato Ida + Ferronato Rino, Anna, 
Silvano, fra’ Giovanni, Domenico e Giuliana 

11.00 Borghetto SANTA MESSA di PRIMA COMUNIONE 

15.00 Borghetto Vespri festivi 
 


